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Informative e news  
 

AGGIORNATA LA BLACK LIST  
Aggiornata nella seduta del 17 ottobre 2023 del Consiglio UE la lista dei Paesi della black list 
dell’Unione Europea. 

  (Consiglio UE, seduta del 17 ottobre 2023) 
 

AGGIORNATE LE SPECIFICHE PER ATTIVARE LA DELEGA DELLE  
FATTURE ELETTRONICHE  

Con il provvedimento n. 373040 del 17 ottobre sono state modificate le procedure relative alle 
deleghe per FE agli intermediari abilitati, in particolare, considerata l’estensione dell’obbligo della 
fatturazione elettronica ai soggetti che applicano il regime forfettario, il provvedimento in esame 
prevede la possibilità di utilizzare, in assenza della dichiarazione Iva, ulteriori elementi di riscontro 
desumibili dalla dichiarazione dei redditi presentata dal delegante nell’anno solare precedente. 

    (Agenzia delle entrate, provvedimento prot. n. 373040 del 17 ottobre 2023) 
 

BANDO MARCHI AL VIA 
Si ricorda che dal prossimo 21 novembre e fino ad esaurimento delle risorse sarà possibile accedere al 
bando marchi.  

 (Mimt, avviso n. 359 di agosto 2023) 
 

AL VIA IL BANDO DISEGNI+2023 
Dal 7 novembre sarà possibilità per le PMI presentare le domande per l'agevolazione Disegni+2023, misura 
rivolta a supportare le imprese di micro, piccola e media dimensione nella valorizzazione di disegni e modelli 
attraverso agevolazioni concesse nella forma di contributo in conto capitale.  

 (Bando Disegni+2023) 
 

TASSAZIONE DELLE CRIPTO VALUTE  
Con circolare n. 30 del 27 ottobre 2023 l’Agenzia delle entrate chiarisce i dettagli sulla tassazione delle 
cripto attività. 

    (Agenzia delle entrate, circolare n. 30 del 27 ottobre 2023) 
 

NOVITÀ SU BOLLO E FATTURE ELETTRONICHE 
Lo scorso 26 ottobre 2023 l’Agenzia delle entrate ha pubblicato un aggiornamento della guida sul bollo delle 
fatture elettroniche per recepire la novità introdotta dalla L. 122/2022 di conversione del D.L. 73/2022 che 
porta da 250 a 5.000 euro la soglia per i pagamenti cumulativi dell'imposta di bollo sulle e-fatture. 

 (Agenzia delle entrate, pubblicazione aggiornamento 26 settembre 2023) 
 

REGOLARIZZAZIONE DELLE CRIPTO VALUTE  
Entro il prossimo 30 novembre sarà possibile regolarizzare le cripto attività rappresentate da cripto valute, 
detenute entro la data del 31 dicembre 2021, che non sono state indicate nel quadro RW del modello 
Redditi (modello approvato con provvedimento n. 290480 del 7 agosto 2023). 

 (Agenzia delle entrate, provvedimento n. 290480 del 7 agosto 2023) 
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Informative e news  
 

 

INTEGRAZIONI E CORREZIONI DELLE DICHIARAZIONI ENTRO IL 30 NOVEMBRE 2023 
 
L’articolo 2, D.P.R. 322/1998 stabilisce che le dichiarazioni dei redditi devono essere trasmesse 
telematicamente: 
‑ dalle persone fisiche e dalle società di persone o associazioni equiparate entro il 30 novembre dell’anno 
successivo a quello di chiusura del periodo di imposta; 
‑ dai contribuenti assoggettati all’Ires entro l’undicesimo mese successivo a quello di chiusura del periodo 
di imposta.  
Si sottolinea che le scadenze richiamate non interessano le dichiarazioni presentate in occasione 
di operazioni straordinarie (liquidazioni, trasformazioni, fusioni, scissioni, etc.), i cui termini di invio 
telematico rimangono stabiliti dagli articoli 5 e 5-bis, D.P.R. 322/1998 e variano in base alla data in 
cui si verifica l’operazione. 
Ulteriore documentazione relativa al periodo d’imposta 2022 per integrazione dichiarazioni 
In relazione alle persone fisiche, va rammentato che nel caso in cui il contribuente fosse in 
possesso di ulteriore documentazione relativa al periodo d’imposta 2022 (redditi, oneri deducibili e 
detraibili, etc.) in precedenza non consegnata allo Studio, entro la scadenza del 30 novembre 2023 
sarà possibile integrare le informazioni contenute nel modello Redditi 2023, cosicché detta 
dichiarazione possa essere adeguatamente modificata (“Correttiva nei termini”).  
Allo stesso modo, sarà ancora possibile entro tale data predisporre la dichiarazione per il 2022 
qualora in precedenza si sia ritenuto di non predisporla. 
L’invio delle dichiarazioni entro il termine ordinario di presentazione evita l’applicazione delle 
sanzioni previste per l’omessa o tardiva (quest’ultima possibile nei 90 giorni successivi alla 
scadenza ordinaria) presentazione della dichiarazione. Saranno ovviamente applicabili le sanzioni 
per i versamenti d’imposta non effettuati, qualora dalla dichiarazione dovesse risultare un debito 
d’imposta. 

 
Qualora non si sia ancora provveduto a ravvedere i parziali/omessi versamenti di 
Irpef, Ires e Irap non eseguiti per l’anno 2022, sarà possibile farlo anche in data 
successiva a quella del termine di presentazione della dichiarazione; va comunque 
segnalato che oltre tale data le sanzioni saranno superiori, in quanto parametrate al 
ritardo di versamento. 

 
Investimenti all’estero 
Il quadro RW del modello Redditi deve essere compilato, ai fini del monitoraggio fiscale, dalle 
persone fisiche residenti in Italia che detengono investimenti all’estero e attività estere di natura 
finanziaria a titolo di proprietà o di altro diritto reale indipendentemente dalle modalità della loro 
acquisizione; la compilazione di tale quadro permette anche di dichiarare, ove dovuto, il debito 
relativo all’Imposta sul valore degli immobili all’estero (Ivie) e all’Imposta sul valore dei prodotti 
finanziari e dei conti correnti detenuti all’estero (Ivafe). 
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Qualora non fosse già stato fatto, coloro che detengono investimenti all’estero alla data del 31 
dicembre 2022, sia finanziari (conti correnti, partecipazioni in società, etc.) che patrimoniali 
(immobili, imbarcazioni, oggetti d’arte, etc.), sono invitati a comunicarlo tempestivamente allo 
studio al fine di inserire il dato nella dichiarazione che sarà inviata entro il prossimo 30 novembre 
2023. 
 
Visto di conformità imposte dirette 
I contribuenti che attraverso il modello F24 utilizzano in compensazione orizzontale i crediti relativi 
alle imposte sui redditi e alle relative addizionali, alle ritenute alla fonte, alle imposte sostitutive 
delle imposte sul reddito e all’Irap per importi superiori a 5.000 euro annui, devono richiedere 
l’apposizione del visto di conformità.  
L’apposizione del visto di conformità si rende necessaria per coloro che intendono utilizzare (o che 
hanno utilizzato) crediti esposti su dichiarazioni relative al periodo di imposta 2022. Pertanto, la 
semplice esistenza del credito sopra soglia non è di per sé elemento che obbliga all’apposizione 
del visto. 

 
In caso di mancata apposizione del visto, qualora il credito sia utilizzato oltre 
soglia, l’Amministrazione Finanziaria potrà applicare una sanzione pari al 30% di 
ogni credito compensato in violazione di tale obbligo, nonché il recupero del credito 
indebitamente utilizzato. 
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Informative e news  
 
 

GLI ACCONTI DI IMPOSTA PER IL 2023 
 
Il prossimo 30 novembre scade il termine di versamento del secondo acconto delle imposte dirette 
e dell’Irap dovute per il periodo di imposta 2023. Eccezione riguarda le persone fisiche titolari di 
partita Iva (con ricavi/compensi inferiori a 170.000 euro) che potranno versare il secondo acconto 
delle imposte entro il 16 gennaio 2024, anziché entro il 30 novembre 2023. 
L’acconto, come di consueto, può essere determinato con 2 differenti metodologie: 
1. metodo storico: il versamento si determina applicando una percentuale alle imposte 
determinate per il precedente periodo d’imposta 2022; 
2. metodo previsionale: il versamento dovuto può essere ridotto ove si ritenga che le imposte dovute 
per il periodo d’imposta 2023 siano inferiori rispetto a quelle del precedente esercizio.  
Ovviamente, se il conteggio si dovesse rivelare errato, l’Agenzia delle entrate potrà irrogare le sanzioni nella 
misura edittale del 30% (ridotto al 10% se viene pagato a seguito della emissione del cosiddetto “avviso 
bonario”), salvo non si provveda a rimediare con l’istituto del ravvedimento operoso. 

 Lo Studio provvederà a conteggiare gli acconti con il metodo storico, salvo il caso 
in cui il Cliente intenda richiedere il ricalcolo utilizzando il fac simile allegato alla 
presente comunicazione. 

 

Contribuenti assoggettati agli Isa (Indicatori sintetici affidabilità)  
Si rammenta che con l’articolo 58, D.L. 124/2019, il Legislatore ha disposto un cambiamento delle 
regole di determinazione degli acconti (Irpef, Ires e Irap) con il metodo storico.  
Occorre in primis rilevare che dal punto di vista soggettivo la nuova disposizione normativa non interessa 
tutti i contribuenti bensì: 
‑ i contribuenti che esercitano attività economiche per le quali sono stati approvati gli Isa e che dichiarano 
ricavi o compensi di ammontare non superiore a 5.164.569 euro; 
‑ i soggetti che partecipano, ai sensi degli articoli 5, 115 e 116, Tuir a società, associazioni e imprese 
assoggettate agli Isa con il requisito della soglia di ricavi o compensi. 
Per i citati soggetti la misura dei versamenti a titolo di acconto – complessivamente pari al 100% 
dell’imposta dovuta per il periodo d’imposta precedente – viene equamente suddivisa al 50% tra primo e 
secondo acconto. 
 
Contribuenti non assoggettati agli Isa (Indicatori sintetici affidabilità) 
Per i soggetti diversi da quelli indicati in precedenza, invece, le regole di versamento dell’acconto 
rimangono invariate: 
‑ la misura degli acconti Irpef è fissata al 100% dell’imposta del periodo di imposta 2022, corrispondente al 
rigo “differenza” del quadro RN del modello Redditi 2023. Il totale in tal modo determinato è suddiviso in 2 
quote, il 40% versato a partire dal 30 giugno con eventuale rateazione e il residuo 60% dovuto in unica 
soluzione entro il 30 novembre; 
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‑ la misura degli acconti Ires è fissata al 100% dell’imposta del periodo di imposta 2022, rigo “Ires dovuta o 
differenza a favore del contribuente” del modello Redditi 2023. Il totale va suddiviso in 2 quote, il 40% da 
versato a partire dal 30 giugno con eventuale rateazione e il residuo 60% dovuto in unica soluzione entro il 
30 novembre; 
‑ le regole per il versamento degli acconti del tributo regionale (Irap) seguono quelle previste per il tributo 
dovuto dal contribuente. Quindi sia per i soggetti Irpef che per quelli Ires la misura dell’acconto è fissata al 
100% dell’imposta del periodo di imposta 2022, da suddividere in 2 quote con le stesse modalità previste 
per il tributo dovuto (Irpef o Ires).  
 
I soggetti interessati dalla proroga di versamento al 16 gennaio 2024 
L’articolo 4, D.L. 145/2023 ha previsto il rinvio (esclusivamente per il periodo di imposta 2023) del secondo 
acconto delle imposte dovute sulla base della dichiarazione dei redditi da parte delle persone fisiche titolari 
di partita Iva (imprese e professionisti) con ricavi/compensi non superiori a 170.000 euro nel 2022. Non 
sono interessati dalla proroga i versamenti dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi assicurativi 
Inail. 
Per tali soggetti sarà possibile: 
‑ versare il secondo acconto in unica soluzione entro il 16 gennaio 2024, anziché entro il 30 novembre 
2023; 
‑ versare il secondo acconto in 5 rate mensili di pari importo, la prima entro il 16 gennaio 2024, le 
successive aventi scadenza il giorno 16 di ciascun mese. Sulle rate successive alla prima sono dovuti gli 
interessi nella misura dello 0,33% mensile. 
Non possono beneficiare della proroga le società di ogni tipo e le persone fisiche senza partita Iva, oltre a 
quelle titolari di partita Iva con ricavi o compensi superiori a 170.000 euro nel 2022. 
 
Compensazione 
Il contribuente può avvalersi, a sua scelta: 
‑ della compensazione orizzontale, compensando crediti e debiti aventi natura diversa nel modello F24; 
‑ della compensazione verticale, compensando crediti e debiti della stessa natura scegliendo se esporre la 
compensazione presentando il modello F24 (scelta consigliabile, anche nel caso di F24 “a zero”) ovvero non 
presentandolo e gestendo la compensazione esclusivamente nel modello di dichiarazione (Irpef, Ires o 
Irap). 

 Si ricorda che per la compensazione orizzontale dei crediti di importo complessivo 
superiore a 5.000 euro relativi alle imposte sui redditi e addizionali, alle ritenute alla 
fonte, alle imposte sostitutive, all’Iva e all’Irap vige l’obbligo di effettuare i controlli 
ai fini del rilascio del visto di conformità sul modello dichiarativo, necessario per 
effettuare le compensazioni nel modello F24. 

Si ricorda, infine, che ai sensi dell’articolo 31, D.L. 78/2010 è previsto un blocco alla possibilità di 
utilizzare in compensazione i crediti relativi alle imposte erariali qualora il contribuente presenti 
cartelle iscritte a ruolo scadute di importo superiore a 1.500 euro. In tale caso la compensazione 
dei crediti torna a essere possibile solo dopo aver provveduto al pagamento o alla rateizzazione 
dei ruoli scaduti, oppure alla loro compensazione mediante utilizzo di crediti fiscali, da effettuarsi 
tramite modello di pagamento F24 e utilizzando il codice tributo “RUOL” istituito dalla risoluzione n. 
18/E/2011. 
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I formulari operativi  
 

Dati del contribuente  
 
 
 
 
 

 
 
 
 

  
 Spettabile Studio 

  
 
 
 

RICHIESTA DI RICALCOLO 2° ACCONTO DOVUTO PER IL PERIODO DI IMPOSTA 2023 
 
Facendo seguito alle comunicazioni dello studio ed avendo ricevuto comunicazione degli importi 
dovuti con l’applicazione del metodo “storico” di calcolo, consapevoli delle possibili sanzioni che 
potrebbero essere irrogate dall’Agenzia delle entrate, con la presente: 
q richiediamo il ricalcolo degli acconti dovuti entro il 30 novembre 2023 tenendo conto delle seguenti 

circostanze: 
q drastica riduzione del reddito imponibile; 
q drastica riduzione delle imposte dovute per effetto di………………………………….………; 
q altro ……………………..………………….………; 

q richiediamo il ricalcolo degli acconti dovuti entro il 30 novembre 2023 per mancanza di liquidità, 
avendo la disponibilità di soli ……….,00 euro 

q ……………………… 
 
Restando a disposizione per fornire ogni ulteriore informazione necessaria, porgiamo i migliori saluti. 
 
Data  ….. /11/2023 
 
Firma  ………………………………. 
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Informative e news  
 

SALDO IMU RELATIVO ALL’ANNO 2023 
 
In questo contributo si provvederà a ricordare le principali regole applicative Imu, partendo dalle 
scadenze e regole di versamento, per poi ricordare (sinteticamente) quali siano gli immobili 
interessati dal prelievo, le basi imponibili e le eventuali riduzioni. 

 Si coglie l’occasione per ricordare alla clientela dello Studio di fornire il più 
tempestivamente possibile tutti i dati riguardanti modificazioni soggettive 
(acquisizioni, cessioni, etc.) e oggettive (modifiche catastali, inagibilità, 
ristrutturazioni, etc.) degli immobili posseduti, onde agevolare il calcolo delle 
imposte. 

 
L'imposta è dovuta per anni solari proporzionalmente alla quota e ai mesi dell'anno nei quali si è 
protratto il possesso. A tal fine: 
‑ il mese durante il quale il possesso si è protratto per più della metà dei giorni di cui il mese stesso è 
composto è computato per intero; 
‑ il giorno di trasferimento del possesso si computa in capo all'acquirente;  
‑ l'imposta del mese del trasferimento resta interamente a carico dell’acquirente nel caso in cui i giorni di 
possesso risultino uguali a quelli del cedente. 
 
Versamenti 
L’Imu viene versata integralmente a favore del Comune, mentre nei confronti dell’Erario sarà 
riservata una quota di imposta afferente i fabbricati di categoria catastale D, applicando l’aliquota 
d’imposta dello 0,86% (all’Erario va lo 0,76%, mentre e lo 0,10% al Comune, che comunque può 
incrementare l’aliquota fino a raggiungere l’1,06% complessivo). 
L’acconto era dovuto sulla base di aliquote e detrazioni deliberate per l’anno precedente, mentre il 
conguaglio a saldo viene determinato sulla base delle aliquote deliberate per l’anno corrente, se 
pubblicate entro il termine del 28 ottobre (in caso contrario anche il saldo sarà calcolato sulla base 
delle aliquote dell’anno precedente). 
 

 Scadenza Parametri di calcolo 

Acconto 2023 16 giugno 2023 Aliquote anno precedente 

Saldo 2023 18 dicembre 2023 Aliquote anno in corso (se pubblicate entro il 28 ottobre) 
 
Era consentito il versamento in unica soluzione entro il 16 giugno: in tal caso si doveva da subito 
tenere conto delle aliquote deliberate per l’anno in corso. In tal caso, nulla sarà dovuto in 
occasione della scadenza del saldo. 
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Modalità di versamento 
Il versamento può essere effettuato tramite apposito bollettino, ovvero tramite il modello F24, con 
utilizzo degli specifici codici tributo. Si riportano i codici tributo dell’Imu. 
 

Codice tributo Imu Immobile Destinatario versamento 

3912 Abitazione principale e pertinenze Comune 

3914 Terreni Comune 

3916 Aree fabbricabili Comune 

3918 Altri fabbricati Comune 

3925 Fabbricati D Stato 

3930 Fabbricati D (incremento) Comune 

L’utilizzo del modello F24 consente la compensazione del tributo dovuto con altri crediti vantati dal 
contribuente. 
 
Le aliquote applicabili 
L'aliquota di base prevista per l’Imu è stata fissata allo 0,86%: i Comuni possono agire su tale 
aliquota modificandola in aumento sino al 1,06%, oppure ridurla sino all’azzeramento (ad 
eccezione dei fabbricati di categoria D, per i quali l’aliquota minima è pari alla quota erariale, ossia 
lo 0,76%). 
Inoltre, vi è la possibilità di incrementare l’aliquota massima di un ulteriore 0,08% (portando quindi 
l’aliquota al 1,14%) solo per i Comuni che in passato avevano deliberato analogo incremento ai fini 
Tasi. 
 
I soggetti passivi 
Sono soggetti passivi Imu i possessori di qualunque immobile, e in particolare: 
‑ il proprietario di immobili (solo se in piena proprietà, ossia per la quota non gravata da usufrutto); 
‑ l’usufruttuario (nel qual caso il titolare della nuda proprietà non deve versare); 
‑ il titolare del diritto d’uso; 
‑ il titolare del diritto di abitazione: nel caso di decesso di uno dei due coniugi, con riferimento alla casa 
coniugale, pagherà il coniuge superstite. Con riferimento agli altri immobili di proprietà del defunto 
pagherà l’imposta ciascuno degli eredi in ragione delle proprie quote di spettanza; 
‑ il titolare del diritto di enfiteusi; 
‑ il titolare del diritto di superficie; 
‑ il concessionario di aree demaniali; 
‑ nel caso di immobile utilizzato in forza di contratto di leasing il soggetto passivo è l’utilizzatore sin dalla 
data di stipula del contratto (anche per l’immobile in corso di costruzione); 
‑ il coniuge assegnatario della casa coniugale in seguito a provvedimento di separazione legale, 
annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio (quindi il coniuge non 
assegnatario, da quando perde il diritto a utilizzare l’immobile, non deve versare). 
Gli utilizzatori degli immobili (locatari, comodatari, etc.) non hanno alcun obbligo di versamento 
Imu in relazione a tali immobili. 
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Gli immobili interessati  
L’Imu è dovuta in relazione agli immobili posseduti sul territorio di ciascun Comune, con 
esclusione dell’abitazione principale (se l’immobile è diverso da A/1, A/8 e A/9) e delle relative 
pertinenze (una per ciascuna categoria catastale C/2, C/6 e C/7). 
Per abitazione principale si intende l’unico fabbricato nel quale il contribuente ha stabilito la 
dimora e la residenza. 
 

  Imu  
    

Fabbricati Æ Sì  
    

Abitazione principale, pertinenze e fabbricati assimilati Æ No (solo A/1, A/8, A/9)  
    

Fabbricati rurali Æ Si  
    

Aree fabbricabili Æ Sì  
    

Terreni agricoli Æ Sì  

 

Fabbricati  
Ad esclusione dei fabbricati di categoria catastale D privi di rendita (per i quali si utilizzano i valori 
contabili rivalutati), per tutti gli altri fabbricati si farà riferimento alle rendite risultanti in catasto, 
vigenti al 1° gennaio dell'anno di imposizione, rivalutate del 5%, alle quali applicare specifici 
moltiplicatori. 
 

Categoria catastale Moltiplicatore 

A (diverso da A/10) - C/2 – C/6 – C/7 160 

B 140 

C/3 – C/4 – C/5 140 

A/10 e D/5 80 

D (escluso D/5) 65 

C/1 55 
 
I fabbricati rurali strumentali (stalle, depositi attrezzi, etc.) sono imponibili Imu applicando 
un’aliquota particolarmente ridotta pari allo 0,1% che il Comune può ridurre sino all’azzeramento. 
È prevista inoltre una riduzione del 50% della base imponibile per i fabbricati inagibili e inabitabili, 
nonché per gli immobili vincolati ai sensi dell’articolo 10, D.Lgs. 42/2004. 
I fabbricati posseduti dal costruttore (o ristrutturatore), destinati alla vendita e non locati, sono 
esenti da imposta. 
È possibile beneficiare della riduzione al 50% in relazione agli immobili dati in uso gratuito ai 
familiari in linea retta entro il primo grado, con contratto registrato; tale agevolazione è comunque 
soggetta al rispetto di determinati vincoli. 
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Terreni agricoli 
La base imponibile è costituita dal reddito dominicale risultante in catasto, vigente al 1° gennaio 
dell'anno di imposizione, rivalutato del 25%, a cui applicare un moltiplicatore di 135. 
I terreni sono esenti da Imu nelle seguenti situazioni: 
‑ quando ubicati nei Comuni montani elencati nella circolare n. 9/1993. Alcuni Comuni sono designati 
parzialmente montani (PD) e l’esenzione vale per una parte del territorio comunale; 
‑ terreni ubicati nelle cosiddette “isole minori” indicate nell’allegato A della L. 448/2001 (sono 
sostanzialmente tutte le isole italiane, eccettuate la Sicilia e la Sardegna); 
‑ per i coltivatori diretti e gli imprenditori agricoli professionali, purché iscritti nell’apposita previdenza, 
l’esenzione spetta per tutti i terreni non edificabili, ovunque ubicati (quindi anche in territori pianeggianti). 
A tal fine, è necessario che detti terreni siano sia posseduti che condotti da parte di tali soggetti; 
‑ i terreni a immutabile destinazione agrosilvopastorale a proprietà collettiva indivisibile e inusucapibile 
sono del tutto esenti. 

 
Aree edificabili 
La base imponibile è data dal valore venale in comune commercio. Si ricorda comunque che molti 
Comuni individuano dei valori di riferimento ai quali il contribuente può adeguarsi per evitare 
contestazioni future. 
Per i coltivatori diretti e gli imprenditori agricoli professionali è confermata la finzione di non 
edificabilità delle aree: se tali soggetti coltivano il terreno, saranno esentati da Imu come fosse un 
terreno agricolo, anche se gli strumenti urbanistici lo qualificano suscettibile di utilizzazione 
edificatoria. 
In caso di utilizzazione edificatoria dell'area (costruzione di nuovo edificio), di demolizione di 
fabbricato, di interventi di recupero, ristrutturazione e risanamento conservativo, l’immobile 
interessato dovrà considerarsi ai fini fiscali area edificabile e la base imponibile sarà costituita dal 
valore venale. 
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Informative e news 
 

PROROGA TERMINE ASSEGNAZIONE AGEVOLATA DEI BENI AI SOCI, TRASFOMAZIONE 
AGEVOLATA IN SOCIETÀ SEMPLICE  

 
L’articolo 4, D.L. 132/2023 ha disposto la proroga al 30 novembre 2023 (rispetto al termine 
originario del 30 settembre 2023) dei termini per effettuare le seguenti operazioni: 
‑ assegnazione e/o cessione agevolata dei beni ai soci; 
‑ trasformazione agevolata in società semplice delle società che hanno per oggetto esclusivo o principale la 
gestione di beni immobili. 
La stessa disposizione ha altresì previsto che l’imposta sostitutiva dovuta (dell’8% o del 10,5%) 
deve essere versata in unica soluzione entro il 30 novembre 2023. Resta ferma la possibilità del 
versamento in due rispettivamente del 60% entro il 30 settembre 2023 e del 40% entro il 30 
novembre 2023, per le operazioni effettuate entro il 30 settembre 2023. 
Di seguito si ricordano i principali aspetti che regolano la disciplina di assegnazione e 
trasformazione agevolata, fermo restando che ogni caso va valutato nello specifico in quanto le 
variabili sono numerose e possono riflettersi sui diversi aspetti dell’operazione.  
Soci che possono fruire dell’agevolazione 
Affinché possano fruire dell’agevolazione i soci (persone fisiche e società, anche non residenti) 
devono risultare iscritti nel libro dei soci, se prescritto, alla data del 30 settembre 2022, ovvero, se 
la società non è tenuta alla tenuta del libro soci, devono essere stati iscritti al Registro Imprese 
entro il 30 gennaio 2023 in forza di un titolo di trasferimento avente data certa anteriore al 1° 
ottobre 2022. 
Termini e imposta sostitutiva 
L’operazione agevolata (assegnazione, cessione, trasformazione) deve avvenire entro il 30 
settembre 2023 ed è assoggettata ad un’imposta sostitutiva delle imposte dirette e dell’Irap pari 
all’8% (aliquota che sale al 10,5% per le società di comodo in almeno 2 dei 3 periodi d’imposta 
precedenti a quello in cui avviene l’assegnazione) da calcolarsi sulla plusvalenza che l’operazione 
produce (sono agevolabili anche le assegnazioni che determinano una minusvalenza ferma 
restando la sua indeducibilità).  
Per la determinazione delle plusvalenze da assoggettare ad imposta sostitutiva è possibile 
utilizzare, in luogo del valore normale degli immobili, il loro valore catastale (o valori intermedi tra i 
due). Eventuali riserve in sospensione annullate per effetto dell’assegnazione sono assoggettate 
ad imposta sostitutiva nella misura del 13%. L’imposta sostitutiva deve essere pagata per intero 
entro il 30 novembre 2023. 
Imposte indirette 
Dal punto di vista delle imposte indirette, l’agevolazione prevede che, per le assegnazioni/cessioni: 
‑ l’imposta di registro, se dovuta in misura proporzionale, è “ridotta alla metà”; 
‑ le imposte ipotecaria e catastale si applicano in misura “fissa”. 
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Non è invece prevista alcuna agevolazione ai fini Iva, per evitare che si pongano problemi di 
incompatibilità con le Direttive UE in materia. L’Iva, se dovuta, andrà quindi assolta nei modi 
“ordinari” o con applicazione del reverse charge nei casi previsti. 
La base imponibile è costituita, in caso di assegnazione, dal valore normale del bene mentre in 
caso di cessione dal corrispettivo pattuito.  
Laddove l’immobile oggetto di assegnazione agevolata sia stato acquisito dalla società senza 
detrazione dell’Iva (perché l’acquisto è avvenuto presso un privato, ovvero prima dell’introduzione 
dell’Iva ante 1973, ovvero ancora senza detrazione totale dell’imposta ai sensi degli articoli 19 e 
ss., D.P.R. 633/1972), l’assegnazione è considerata un’operazione fuori campo Iva. 
Beni agevolabili 
I beni agevolabili sono: 
‑ i beni immobili (terreni e fabbricati), eccetto quelli strumentali per destinazione, “non utilizzati come beni 
strumentali nell’attività propria dell’impresa”; possono quindi essere assegnati gli immobili patrimoniali 
(art. 90, TUIR), gli immobili “merce” e anche gli immobili strumentali per natura (iscritti nelle categorie 
catastali B, C, D, E ed A/10) purché non utilizzati direttamente per l’esercizio dell’attività d’impresa; 
‑ i beni mobili iscritti in pubblici registri non utilizzati quali beni strumentali per l’esercizio dell’attività. 
Non rientrano invece tra i beni agevolabili 
‑ i diritti reali parziali relativi ai beni (ad esempio, usufrutto e nuda proprietà), fatto salvo il caso in cui la 
società usufruttuaria voglia assegnare o cedere il proprio diritto al socio nudo proprietario; 
‑ i terreni utilizzati in proprio da una società agricola per la coltivazione o l’allevamento; 
‑ le quote di partecipazione in altre società. 
Le caratteristiche del bene devono essere valutate all’atto dell’assegnazione/cessione (a tal fine 
rileva il momento di effettuazione dell’assegnazione/cessione e non quello della delibera che la 
dispone), a prescindere dalla data di acquisizione senza possibilità di sindacato da parte 
dell’Agenzia delle entrate. 
Conseguenze in capo alla società 
L’assegnazione si configura come una restituzione di capitale, distribuzione di utili o di riserve di 
utili o di capitale mediante attribuzione di beni. L’operazione pertanto determina necessariamente 
una riduzione del patrimonio netto della società e deve avvenire nel rispetto della par condicio tra i 
soci, con la conseguenza che i beni devono essere assegnati a tutti i soci in base alle quote di 
partecipazione al capitale sociale. In caso di beni difficilmente divisibili pro quota, la par condicio è 
comunque rispettata qualora ad un socio sia attribuito un immobile agevolabile e agli altri sia 
corrisposta una somma di denaro (che rappresenterà una distribuzione di utili o una restituzione di 
capitale). È evidentemente sempre possibile assegnare un bene in comunione fra i soci. 
Alle medesime condizioni, con esclusione ovviamente di ogni effetto sui soci, sono agevolabili 
anche le cessioni ai soci dei medesimi beni. In tal caso l’imposta sostitutiva è applicata sulla 
plusvalenza determinata in base al prezzo di cessione. Se questo però è inferiore al valore normale 
o a quello catastale la plusvalenza ai fini dell’imposizione sostitutiva dovrà essere assunta in base 
al minore fra i due. In caso di cessione agevolata dei beni ai soci non si produce alcuna 
conseguenza nel patrimonio netto della società e non deve essere rispettata la par condicio tra i 
soci.  
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Conseguenze in capo ai soci 
Il pagamento dell’imposta sostitutiva da parte della società di capitali produce effetti liberatori in 
capo ai soci percettori nella determinazione dei redditi di capitale, fino a concorrenza del maggior 
valore dei beni assegnati assoggettati ad imposta sostitutiva.  
La distribuzione delle riserve eccedenti è invece assoggettata ad imposizione in misura ordinaria 
senza applicazione della presunzione di prioritaria distribuzione delle riserve di utili. 
Qualora la società assegnante sia una società personale il maggior valore attribuito al bene ai fini 
dell’imposta sostitutiva costituirà un incremento del valore di carico della partecipazione. 
 
Trasformazione agevolata in società semplice 
In taluni casi l’operazione agevolata più profittevole potrebbe essere quella della trasformazione 
della società commerciale in società semplice. L’operazione è attuabile a condizione che: 
‑ la società abbia quale oggetto esclusivo o principale la gestione e il godimento dei beni agevolati; 
‑ la compagine sociale all’atto della trasformazione sia composta dagli stessi soci che erano tali al 30 
settembre 2022. 
Dal punto di vista fiscale la trasformazione comporta l’applicazione dell’imposta di registro in 
misura fissa mentre l’Iva, se dovuta, è applicata sul valore normale del bene in quanto la 
trasformazione costituisce una destinazione dei beni a finalità estranee all’attività imprenditoriale. 
L’imposta sostitutiva sulla plusvalenza è applicata alle medesime condizioni previste per 
l’assegnazione agevolata. 
La trasformazione in società semplice costituisce infine una distribuzione ai soci di tutte le riserve 
costituite prima della trasformazione con conseguente tassazione ordinaria delle medesime. 
Il maggior vantaggio rinvenibile nella trasformazione della società riguarda la decorrenza del 
quinquennio ai fini dell’imponibilità delle plusvalenze sulle cessioni degli immobili (articolo 67, 
Tuir) che non è interrotta dall’operazione di trasformazione. 


